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1. MISSIONARIETÀ • CHIESA IN USCITA 
 
Elementi ulteriori emersi dal confronto 

ê Pur essendo consapevoli e capaci di tradurre in stile e atteggiamenti la tensione 
missionaria della “Chiesa in uscita”, si avverte poi la fatica di saper tradurre in 
traiettorie possibili, in prassi, quanto intuito nella riflessione. 
 

ê L’”essere in uscita” non è una scelta, ma una condizione che, peraltro, si fonda sullo 
stile di Gesù. Lo stile della Chiesa deve essere fatto da un agire con gesti semplici, la 
sospensione del giudizio, alleggerire il peso che le persone hanno sulle spalle senza 
mettere loro ulteriori pesantezze, essere in movimento verso gli altri…così da essere 
segno in una società che sta cambiando e che è sempre più individualista. 

 
ê Viene sottolineata l’importanza della dimensione spirituale per essere fedeli allo stile 

di Gesù. Serve guardare al Signore e alla sua azione missionaria per fare nostro il suo 
stile. 

 
ê Uno sguardo realistico alle nostre comunità denota una fatica a incarnare lo stile 

missionario. Si percepisce la preoccupazione di non essere preparati e 
adeguatamente formati. Emerge poi talvolta incertezza e paura del giudizio altrui. 
 

ê È ricco e si esprime in diversi contesti il servizio gratuito di tanti volontari nelle nostre 
comunità. Sono però tanti interventi di prossimità isolati e condotti da persone 
sensibili che, però, faticano a configurare la loro azione come azione di una Chiesa 
missionaria. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Votazioni traiettorie 
• Riportare le nostre comunità in ascolto della Parola perché questa ci invita e ci 

insegna ad avere attenzione alle situazioni concrete di vita delle persone che 
incontriamo, a rivolgere verso di esse il nostro sguardo come quello di Gesù, capace 
di ascolto e abilitante verso tutti. 19 

 
• Studiare una pastorale d'ambiente, azione di una Chiesa chiamata ad inserirsi e a 

testimoniare il Vangelo nei luoghi dove le persone vivono. 15 
 

• Essere lievito cristiano in appuntamenti ed iniziative che nascono al di fuori 
dall’ambiente ecclesiale, specialmente sui temi della pace, legalità, lavoro, cultura, 
del rispetto della persona e del creato. 13 
 

• Costruire occasioni di incontro, ascolto e conoscenza nei confronti delle realtà non 
ecclesiali operanti sul territorio (in ambito sanitario, scolastico, politico, culturale, 
sportivo, ecc.) per creare una rete di collaborazione con gli enti pubblici e privati. 12 

 
• Valorizzare meglio i riti di passaggio (nascita, malattia, morte) per incontrare lì 

quanti non frequentano più le nostre parrocchie, ma sono battezzati e hanno un 
trascorso di fede. 9 

 
• Proporre momenti di preghiera o celebrazioni interconfessionali così come momenti 

di spiritualità che vanno oltre l'appartenenza ecclesiale, per incontrare quanti si 
dicono non interessati alla fede; eppure, portano in sé una domanda di felicità e di 
bene. 4 


